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PREFAZIONE ‒ I EDIZIONE

Certo, possiamo tentare di non pensarci. Ma la cosa (ci 
piaccia o no) è indubitabile: potrebbe capitare anche a noi o 
ad un nostro familiare. Ci potrebbe capitare, cioè, di trovarci 
in una struttura ospedaliera, vittime di un grave incidente, e 
venire dichiarati “cerebralmente morti”. Ci potrebbe capitare di 
essere dichiarati “donatori” e sottoposti, pertanto, ad espianto 
di organi, nonostante il nostro cuore ci batta ancora dentro, i 
nostri polmoni vadano su e giù gonfiandosi di aria e, magari, ci 
rimanga (senza che nessuno se ne possa accorgere) una qualche 
forma di consapevolezza. E potrebbe capitarci (ipotesi ancor più 
drammatica) che qualche signore dal camice bianco ci venga a 
chiedere il nostro consenso per poter procedere alla “donazione 
degli organi” di un nostro figlio, benché il suo corpo sia caldo 
e il colorito roseo (e non sia chiaro, quindi, quanto sia davvero 
completamente e definitivamente morto).

Domandiamoci allora di quali elementi di giudizio dispo-
niamo (di natura scientifica, giuridica, filosofica e – eventual-
mente – teologica) per poter prendere una posizione chiara, 
convinta e pienamente consapevole su questioni del genere.

La società che ci circonda tende a presentarci la “morte 
cerebrale” come qualcosa di scientificamente accertato e acqui-
sito, come un dato di fatto oramai universalmente accettato, e 
la “donazione degli organi” come qualcosa di altamente auspi-
cabile, come una forma eticamente e civilmente nobilissima di 
ammirevole altruismo. Ma noi cosa ne sappiamo veramente? 
Possiamo ritenerci davvero certi che tutto sia chiaro, che non ci 
sia nulla da discutere, nulla da approfondire?

Il presente lavoro nasce dalla radicatissima convinzione che su 
queste tematiche manchino un po’a tutti noi gli elementi di base 
necessari (sia quantitativi che qualitativi) per poter comprendere 
la complessità della questione sotto tutte le sue numerose sfac-
cettature, e per poterci, così, costruire un’opinione realmente 
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responsabile e indipendente. A tale fine, ho ritenuto indispen-
sabile ascoltare le voci di coloro (scienziati, filosofi, scrittori) che 
ritengono che da discutere e da dubitare (e anche da disvelare!) 
ci sia veramente molto e che sia doveroso, di conseguenza, 
infrangere la cappa mediatica che impedisce, su questo argo-
mento, la benché minima circolazione di opinioni “eterodosse”.

La mia speranza, pertanto, è di riuscire ad offrire ai lettori 
che non si accontentano di verità ben impacchettate e inviate a 
domicilio una preziosa opportunità per allargare i propri oriz-
zonti in merito a tematiche apparentemente poco vicine e poco 
attraenti, ma di cruciale importanza per la nostra cultura e per 
il futuro della nostra società. Perché ragionare in merito a morte 
cerebrale, donazione di organi e trapianti, ci obbliga a riflettere, 
in definitiva, sull’uomo stesso, sulla sua vera natura, sui confini 
fra vita e morte, sul giusto modo di intendere la dignità della 
persona e sui diritti della persona stessa. Ragionare su tutto que-
sto in maniera sanamente aperta, rifiutando ogni risposta dogma-
tica, ed esercitando il pensiero libero e critico, sarà non soltanto 
un modo per capire di più e per poter scegliere meglio, sarà anche 
un modo molto concreto per aiutare il mondo in cui viviamo e 
in cui vivremo a rispettare e a praticare maggiormente i principi 
fondamentali di un’autentica democrazia.



15

PREFAZIONE ‒ II EDIZIONE

Sono trascorsi oramai diversi anni dalla prima edizione di 
Vivi o morti? Il volume è stato ben recensito, prevalentemen-
te sul web (ma anche su un importante quotidiano come La 
Stampa di Torino), presentato qua e là e anche utilizzato o 
segnalato in ambito accademico. Nei numerosi incontri con il 
pubblico, ho potuto vedere ampiamente confermato il presup-
posto che anima e sorregge il mio lavoro, ovvero la convinzione 
che la stragrandissima maggioranza delle persone (anche di 
ottimo livello culturale) si trovi totalmente all’oscuro della vera 
condizione del cosiddetto “morto cerebrale”, del fatto, cioè, che 
esso sia un “qualcosa” (semplice organismo o ancora persona a 
tutti gli effetti?) assai differente da come siamo abituati a rappre-
sentarci un defunto: infatti gode di normale temperatura corpo-
rea, ha cuore battente con relativo sangue circolante e polmoni 
respiranti (anche se, sovente, meccanicamente coadiuvati), si 
può ammalare e, se curato, è in grado anche di guarire, produ-
ce liquido seminale fertile (se di sesso maschile), è in grado di 
concepire e/o condurre a termine una gravidanza (se di sesso 
femminile), ecc. …

Questo semplice ma importantissimo dato di fatto credo 
che continui a fare del mio lavoro uno strumento prezioso (per 
certi aspetti unico) al fine di consentire di potersi costruire, in 
maniera documentata e indipendente, un’opinione personale 
veramente autonoma e ponderata in merito alla questione della 
liceità o meno della pratica dei trapianti di organo.

Altro fatto che ho potuto sistematicamente quanto doloro-
samente continuare a riscontrare è il perdurare schiacciante di 
un orientamento mediatico incondizionatamente e propagandi-
sticamente a favore della cosiddetta “donazione di organi”, che, 
ovviamente, presupporrebbe una cessazione accertatissima ed  
irreversibile  di ogni forma di attività cerebrale (cosa in realtà 
assolutamente impossibile). Orientamento questo celebrato, 
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osannato e mai minimamente messo in discussione o semplice-
mente a confronto con posizioni divergenti di natura scientifica, 
filosofica e teologica.

Il poter quindi ascoltare autorevoli voci fuori dal coro capaci 
di fornirci, in maniera lucida e ben argomentata, informazioni 
e analisi di carattere “eretico” potrà rappresentare per molti altri 
lettori – spero – fonte proficua per una riflessione critica aperta 
e non prevenuta.

La presente edizione è arricchita da alcuni articoli da me 
scritti in più occasioni, in seguito ad episodi che hanno con-
dotto all’attenzione generale la questione dei trapianti, volti ad 
approfondire e a mettere a fuoco, di volta in volta, peculiari 
aspetti critici legati al fenomeno della “morte cerebrale” e alla 
prassi degli espianti-trapianti di organi.

Di grande valore scientifico e teologico, inoltre, sono, senza 
alcun dubbio, le due interviste rilasciate dalla teologa e bioeti-
cista cattolica, prof.ssa Doyen Nguyen, inserite in Appendice.

Saluto quindi con gioia questa seconda edizione, con la spe-
ranza che possa contribuire a diffondere, a tutti i livelli e in tutti 
gli ambienti, una maggiore consapevolezza dei numerosi aspetti  
problematici insiti nella questione-trapianti e della assoluta 
necessità di un corretto dibattito in merito ad essi.


